
                                                                                                                                                                                                     
  

                                                    
 
 

- Alle Imprese Iscritte 
- Agli Studi di Consulenza 
- Alle Associazioni di categoria 

 
 
Prot. Circ. 5 – 2012 
Modena, 02/04/2012 
 
Oggetto: Congruità 
      
Con la presente si rende noto che ai fini della verifica della congruità del costo della manodopera sul valore 
complessivo dell’opera, a partire dalla denuncia relativa al mese di Aprile 2012 (scadenza presentazione 
Maggio 2012) diventeranno operative le modifiche di cui alla versione MUT 2.1.2 (le specifiche tecniche 
sono disponibili nell’area http://mut.cnce.it – area download. 
 
Tali modifiche prevedono: 
 
1) Eliminazione del criterio di imputazione dei lavoratori sul cantiere prevalente. 

Le ore lavorate e le festività del lavoratore dovranno essere analiticamente indicate nei cantieri nei quali è 
stata prestata l’opera del mese. 
 

2) Ampliamento della sezione relativa ai dati del cantiere. 
  Tale sezione conterrà tutti gli elementi identificativi del cantiere.  
  A titolo esemplificativo oltre  ai riferimenti relativi all’ubicazione del cantiere, andranno indicati: 
- Natura del Committente (Pubblico o Privato); 
- Denominazione e codice fiscale del Committente; 
- Tipologia dei Lavori (Appalto/Subappalto/In Proprio/Somministrazione-Distacco/Affidamento); 
- Denominazione e codice fiscale dell’appaltatore (solo per imprese che operano in subappalto); 
 

Sempre nella sezione relativa ai cantieri dovranno essere indicati: 
- Valore complessivo di aggiudicazione dell’opera 
- Valore Lavori Edili 
- Data Inizio e Fine (presunta) dei Lavori 

I suddetti dati assumono valore di autocertificazione in merito alla quale la Cassa Edili ha la facoltà 
di richiedere una verifica documentale. 
  
3) Inserimento della sezione relativa ai subappaltatori operanti all’interno del cantiere. 

 A tal fine andrà indicato: 
- Descrizione delle opere subappaltate; 
- Valore delle opere subappaltate; 
- Denominazione e codice fiscale delle imprese subappaltatrici; 
- data Inizio e Fine (presunta) dei  Lavori 
 

4) Inserimento della  sezione  relativa  alle ore  lavorate  nei rispettivi  cantieri da  soggetti  non tenuti     
     all’iscrizione alla Cassa Edili (Lavoratori  Autonomi, Titolari, Soci e Collaboratori). 
   La scheda prevede l ’indicazione delle seguenti informazioni: 
 - Nominativo e codice fiscale dei lavoratori non dipendenti; 
 - Qualifica lavorativa (lavoratore autonomo, titolare, socio, collaboratore); 
 - Cantiere di attività 
 - Numero delle ore lavorate (max 173 ore mensili) 



Il costo relativo a tali presenze lavorative sarà determinato dalle Casse Edili utilizzando, convenzionalmente, 
la retribuzione in vigore per l’operaio specializzato moltiplicata per il numero di ore dichiarate/lavorate. 
Il risultato concorrerà alla definizione del costo complessivo della manodopera. 
 
A partire dalla denuncia relativa al mese di Aprile 2012 tutte le Casse Edili daranno inizio alla fase 
sperimentale attivando una prima forma di controllo che non avrà conseguenze sulla regolarità certificata 
con il rilascio del Durc. 
Tale sperimentazione verrà eseguita anche con riferimento ai lavori privati del valore complessivo dell’opera 
superiore ai 70.000 euro.  
 
La verifica avverrà effettuando la comparazione tra i livelli minimi di costo della manodopera, di cui 
all’allegata tabella, con l’importo risultante moltiplicando l’imponibile contributivo dichiarato alla Cassa Edili 
per il coefficiente 2,5.  
 
Detti indici rappresentano percentuali di incidenza minime, al di sotto delle quali si origina la presunzione di 
“non congruità dell’impresa”.  
 
Dalla denuncia di competenza del mese di Luglio 2012 le imprese avranno l’obbligo di compilare tutti i campi 
relativi alle indicazioni dei cantieri. La mancata compilazione comporterà l’impossibilità di trasmettere la 
denuncia e la conseguente segnalazione di irregolarità dell’Impresa alla BNI. 
Dal 1° Ottobre 2012 i Durc rilasciati dalla Cassa Edili per fine lavori segnaleranno il raggiungimento o meno 
della congruità del costo della manodopera sul valore complessivo dell’opera. 
A decorrere dal  1° Gennaio 2013 la congruità sarà requisito indispensabile per il rilascio del Durc regolare. 
 
  
Tabella Indici di Congruità 
 
 

CATEGORIE 
Percentuali di incidenza minima della 

manodopera sul valore dell’opera 

1 OG1 – Nuova edilizia civile compresi impianti e 
forniture 

14,28% 

2 OG1 – Nuova edilizia industriale esclusi impianti    5,36% 
3 Ristrutturazione di edifici civili 22,00% 
4 Ristrutturazione di edifici industriali esclusi impianti   6,69% 
5 OG2 – Restauro e manutenzione di beni tutelati 30,00% 
6 OG3 – Opere stradali, ponti, etc. 13,77% 
7 OG4 – Opere d’arte nel sottosuolo 10,82% 
8 OG5 – Dighe 16,07% 
9 OG6 – Acquedotti e fognature 14,63% 
10 OG6 – Gasdotti 13,66% 
11 OG6 – Oleodotti 13,66% 
12 OG6 – Opere di irrigazione ed evacuazione 12,48% 
13 OG7 – Opere marittime 12,16% 
14 OG8 – Opere fluviali 13,31% 
15 OG9 – Impianti per la produzione di energia elettrica 14,23% 

16 OG10 – Impianti per la trasformazione e 
distribuzione  

  5,36% 

17 OG12–OG13 – Bonifica e protezione ambientale 16,47% 
 
 
 
  
Le Casse Edili rimangono a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e/o necessità e ringraziando 
anticipatamente per la collaborazione porgono 
Cordiali saluti 
 
           Cassa Edili                                      Cassa Edili ed Affini 
della Provincia di Modena                          della Provincia di Modena 
            Il Direttore                                Il Direttore 
      Fermonti Giuseppe                             Cocozza Giuseppe 


